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UN contagiri DIGITALE per la
L'età della pietral l'età del ferrol l'eià del bronzo

ecc. fanno parte degli argomenti dei libri di storia
e noi ne abbiamo preso conoscenza sul banchi di
scuola. Per i posteri la nostra era sara probabil-
mente classificata - eta del digitali v.

Ed Infatti oggigiorno non ci accontentiamo piú
di leggere l valori dl tensione sulla comuniselma
scala di un altrettanto comune voltmetro, ne cono-
scere una frequenza servendoci di un frequenzi~
metro e hattimento. nè eseguire una operazione
con une normale calcolatrice; oggi la tensione, la
frequenza. il riaultato di un'operazione matematica.
elaborato de una serie di integrati digitalil va
letto direttamente mediante i numeri che appaiono
dietro il bulbo dl vetro di una nixìe o su un display
o stato solido.

Le nostra è cioe l'ara in cul atudi e progetti
sono volti alla trasformazione di tutto quanto è
poeelblie In « digitale -.

Anche noi. contagiati da tale - virus -. ci :forzie-
mo di operare queste trasformazioni proponendovi
progetti tecnicamente valldl e di costo contenuto.

Tra i tanti strumenti che ancora nessuno ha pen-
lato dl realizzare. ci siamo accorti che particolar-
mente Interessante è il - contagiri per auto a per.
cio. ci elamo dedicati alla aua realizzazione con
l'entuelasmo e la serietà di sempre.

A fatica ultimata poniamo affermare che la
viaione di cifre lumineecenti, ail'interno della pro~
pria auto. che variano col plgiare piú o meno i'ac-
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celeratore. e un piacere indescrivibile e non certo
alla portata di tutti. Dl sera pol I'effetto è ancora
piú accentuato e vi possiamo assicurare che il
Vostro passeggero resterà a fissare. quasi Ipno-
tizzato. Il contagiri, come foeee uno del piú gra-
diti programmi televisivi.

Sulle auto dei nostri collaboratori. per l'oppor-
tune collaudo, avevamo montato l cinque prototipi
realizzati nel noatro laboratorio; al termine delle
prove. commessi da preghiere Ineiatenti e - im~
preesionanti- da amichevoli -rlcattlm abbiamo
dovuto abbandonare la speranza di rlaverll Indie
tro ed abbiamo dovuto rimontarne altri due.

Se desiderate anche voi avere un'auto con un
accessorio veramente diverso. fuori dell'uauele
e all'avanguardia con i tempi, queeta e l'ocoa-
alone migliore.

PRINCIPIO DI FUNZIONAMENTO

Il principio di funzionamento di un contagiri dl-
gitala non ei differenzia di molto da quello di un
normale frequenzlmetro.

infatti, anche se in numero limitato. nel conta-
giri troviamo le decadi dl conteggio (SNJ490). le
memorie (SN.7475), le decodifiche (SN.7441] e
le relative nlxle. oltre ad un oacillatore neceeee-
rio a comandare in un tempo prestabilito le - me-
morle- affinché traeferlecano l'informaxlone im-
magazzinata alle decodifiche. alle nixle e a - reeet-



I vostri amici vi considerano già un - mago u dell'elettro-
nica. Quando poi vedranno installato sulla vostra auto que-
sto contagiri digitale che neppure le a fuori-serie a pos-
siedono riterranno che i'appellativo a'ppioppatovi non po~
teva essere piú esatto

tere- ie dec-di In modo da evitare che ii con-
teggio successivo non si eddizioni e quello prece-
dente.

In via teorica quindi realizzare un contagiri digl-
tale potrebbe sembrare molto semplice. ln pratica
ai sono invece dovuti risolvere problemi non Indif-
ferenti per poter ottenere un'altleelma precisione.
une assoluta immunità ai disturbi provocati dallel
candele. e nel iermsre l'ultima ciire per eliminare
i'inconveniente dl una lettura di + o _ una cifra.
come normalmente avviene nel irequanzimetri e
voltmetri reperibili in commercio.

Questa tolleranza che normalmente viene tra~
scurata in molte apparecchiature digitali per non
complicare ulteriormente il circulto. non poteva
essere da noi tollerata perché. come vedremo. ls
lettura si effettua su due sole nixle e perciò non
era concepibile avere l'uitlma cifra in continuo mo-
vimento di un numero (ad esempio 4-5. 5-6. 6-5.
54. 4-5. ec.

Per eliminare questo Inconveniente. al tecnici
del nostro laboratorio sono occorsi qualcosa come
10 giorni, ma infine abbiamo avuto la soddisfa-
zione di vedere la nostra costanza premiata e di
ottenere un nuovo ed interessante circuito che ab~
biamo brevettato in quanto nessuna industria ere

VUSTRA auto
riuscita finora a risolvere in modo molto sem-
plice tale problema.

Forse. anche per questo. non sono apparsi an-
cora In commercio dei contagiri digitali per auto.

A questo punto molti lettori ci potrebbero crl-
tlcare perche, per is lettura. abbiamo Impiegato
due sole nlxle` ottenendo così un numero di girl
che dovrà essere moltiplicato per 100. e senz'altro
cl chiederanno quali modifiche à necessario ep-
portare per aggiungere altre due nixie. quelle
cioè necessarie per leggera le decine e le unita
dei numeri di giri. Prima di essere sommersi de
migliaia e migliaia di lettere diremo aublto che
cio non à possibile.

Infatti ii nostro contagiri. come la stessa parola
preclse. legge II numero dl girl dl un motore a
non la frequenza degli lmpulsi. pur partendo da `
tale frequenza. ~

Noi sappiamo infatti che per ogni giro del mo-
tore. se questo è a 4 cilindri. la bobina AT for-
nisce al suo secondario 2 impulsi ad alte tensione
distinti.

Siccome I giri dl un motore vengono misurati.
per convenzione. nei tempo di un minuto primo.
per ogni minuto primo avremo sul secondario della
bobina un numero di impulsi doppio rispetto al
numero di giri e cioè:

Impuisl minuto = 2 x girl
Per riportare la frequenze da impulsi al minuto

ad impulsi al secondo beata dividere il numero
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precedentemente ottenuto per 60 (numero del se-
condi contenuti in un minuto). e cioe:

Frequenze = 2 x girl: 60
Nei ceco che Il motore non ela e quattro cilin-

dri. sl he un numero dlvereo dl Impulsi sul secon-
dario della bobine per ogni giro.

Questo numero si ricava facilmente facendo Il
rapporto tre il numero dei cilindri e ll numero 2.
cioè:

impulsi ai giro = numero del cilindri: 2
Ds questa considerazioni possiamo dedurre che

ln un numero -x- dl girl del motore le bobine
AT iornlece alle candele lmpulel ril alte tenelone
la cui frequenze può essere determinate delle for-
mule:
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dove:
F = ,frequenze
g/m numero girl sl minuto
60 = numero tleee per detennlnere le irequenn
in secondi
n/c = numero dei cilindri del motore
2 = numero Ilseo per determinare le scintille ed
ogni giro.

Ad esempio. ee noi ebblsmo un motore e 4 cl-
llndrl che is 1.500 qlrl el minuto. noi troveremo
che le bobine AT tomlsce 50 eclntllle el eecondo.

lnhttl:
(1.500:60] X (4:2) =

Se per lo lettura, impieqeselmo un frequentl-
metro dlglteie e prelevaselmc gli impulsi delle
bobine AT. iI nostro frequenzimetro leggerebbn
50 H1 e non 1500 giri/minuto come vorremmo.

ln pratica l'oeoilletore pilota del frequenzimetro
comanda le memorie e le decedl dl conteggio nel
tempo minimo dl i secondo. ed ln questo tempo
riescono appunto e passare 50 Impulsi.

Se l'oecllletore pilota, anziché i secondo. Im-
piegssse 10 secondi, nei irequenzlmetro riuscireb-
bero a passare 50x10=5IJO impulsi e naturalmente,
per leggere 1.500 Impulsi. i'oscllletore pilota do-
vrebbe entrare In funzione ogni 30 secondi (50x30
:1.5001 cioe ogni mezzo minuto.

Per un contagiri tele tempo e enorme. in quanto.
in un solo secondo. le velocità del motore può
portarsi da un minimo di 1.000 girl ad un massimo
di 5-64000 girl, quindi il tempo di SD secondi non
ci permetterebbe di ottenere letture vellde. me del
valori medi non corrispondenti alle realtà istan-

|| u || u u u u || u " " " " " ` taxi' - ›..a u _ ccorre qulndl ridurre li tempo dl comando del-
E I a E i E i i l'osclllatore pilota, e per far questo, è necessario

sacrificare le ultime due nlxie, quelle reletlve elle
decine e elle uniti. Queste ultime pol sarebbero
addirittura lneervlblll in quanto la vorlelione del
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numero del giri è talmente veloce da non consen~
tire al nostro occhio di vedere l numeri awicen-
darai progresslvamente. in pratica li vedremo con-
temporaneamente tuttl accesi. Si potrebbe lasciare
le nlxie delle decine, ma Ii tempo dl lettura si
rldurrebhe da 30 a 3 secondi che è ancora un
tempo troppo alto. perché quando si viaggia a
110420 km/h con accelerata o decellerate. per
poter ottenere una lettura precisa non si puo eu-
perare Il tempo di mezzo secondo.

Ellmlnando cosi le decine e le unità. si riesce
addirittura a ridurre ll tempo e 1/3 di secondo.
ln questo condizioni l'oecillatore pilota non do- a,
vrà piú comandare le memorie e le decadl nel
tempo di 1 secondo, ma necesslterà di un tempo
plú breve per leggere un numero interiore di im-
pulsi rispetto ai 50 Hz presenti (nell'esempio ri-
portato non dovrà leggere 50 impulsi ma solo 15
impulsi. che corrispondono e 1.500 giri al minuto).

Rifecendocl a quanto detto, ll tempo di comando
dell'osciiiatore pilota per leggere 15 impulsi dovra
risultare di 0.3 secondi, come è immediatamente
rilevabile dalla proporzione:

50:1=15:x

cavo schermate
metro isolante

una apire ' . /

dove x=15x1¦50=0.3 aeoondi

50 a la frequenza degli lmpuisl al secondo; Flo. 2. Gll Impulal da applicare al coma-
glri verranno prelevati direttamente dalla
bobina. alla tensione tremite un cavetto
eoherrnato eoeealala. Sl consiglia di avvol-

1 e ll tempo calcolato e 1 secondo;

15 è la lettura che desideriamo effettuare sulle
ume; gere lara sola spira. solo nel caao Il eo-

glala non risultasse euþlclenle a pilo-
x è il tempo incognito che desideriamo conoecore. m "mm-.w I. ,_ m .Wow

Il tempo ricavato dalla proporzione è quindi du.:
:0,3 secondi.

Flg. 3. Gli impulsi aull'entrr Fig. 4. ll dlodo zener DZI Fig. 5. ll segnale anche dopo
ta (vedi punto A tig. i) al
presentano all'oecllloeeopio
come vadeel in questa figura.
Oueeto segnale devra poi ea-
eere trasformate in un'onda
quadra.
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(punto B) eleminendo le se-
mlonde negative e limitando
i'empiem dei segnale a cir-
ca 3,3 volt provvede giaad
una prima :ripulitura n.

essere passano attraverso al
1' nand dell'lmagrato Ici a
ancora riooo di apurie dovuta
alle oeciilaxloui ehe proven-
gono dalla bobina AT.



Conoscendo li tempo. potremo stabilire a quale
frequenza deve funzionare l'oscillatore e questo
oi riceva dalla formula:

F=1¦T

ove T e Il periodo ln secondi.
Avremo percio:

F=1:0,3=3,33 HZ

Per migliorare ancora di piú la precisione dello
ltrumento. anziche far funzionare l'osclllatore ad
una frequenza cosi bassa. lo facciamo oscillare a
333 Hertz, dlvldendola per 100 tramite due decadi
che. come splegheremo quando cl occuperomo
dello schema elettrico, prowedono a dividerla.
ognuna per 10.

Per alimentare questo contagiri digitale è ne-
cessario disporre di due tensioni. una a 5 volt per
alimentare gli integrati digitali. ed una a 160-180
volt per le nixie.

La prima tensione sarà ottenuta tramite un in-
tegrato L.005 che, da una tensione In entrata di
12 volt, ci fornirà in uscita i 5 volt desiderati.
mentre per i 160-180 volt dovremo utilizzare un
semplice convertitore CC/CA in grado di elevare
la tensione dei 12 volt ai 160480 occorrenti.

Facciamo presente che questo contagiri è stato
predisposto per funzionare su auto a 4. a 6 o a
2 cilindri. Agende iniatti su un trimmer posto
eull'oscillatore. potremo far variare la frequenza
da 333 Hz. necessari per un motore a 4 cilindri,
a 500 Hz per motori a 6 cilindri oppure a 166 Hz
per motori e 2 cilindri.

Inoltre esso può essere impiegato su qualsiasi
tipo di vettura. sia che disponga di accensione
tradizionale. sia a scarica capacitiva o catodica.

Flg. 6. Sul punto C. il segna-
lo come vedesi in questa il-
gura. si presente sotto forma
dl un'onda quadra priva di
qualsiasi imperfezioneoho po-
tremo ora impiegare per il `
nostro oontooiri.

SCHEMA ELETTRICO

Lo schema elettrico del contagiri. esclusa la
parte allmentetrlce. e visibile in tig. 1.

ll segnale per il conteggio, da applicare sul
terminale d'entrata. verrà prelevato direttamente
delle bobina per mezzo di un cavo schermate. av-
volgendone l'estremità libera come vedeal In fly.
2. sul filo che porta i'alta tensione.

Il tratto di cavo awolto per una o due spira deve
essere privato della calza metallica. ma deve rima-
nere assolutamente isolato da qualsiasi connessio-
ne (va collegato a massa solo l'estremità che si
trova Inserita entro al contagiri). Gli Impulsl ven-
gono prelevati per via lnduttlva. e, vlstl all'osciilo-
scopio. si presentano ail'inclrce come in tig. 3.

In serie all`entrata troviamo la resistenza R1
e II diodo zener DZ1 da 3.3 volt. Questa parte
del circuito ci permette. dl eliminare gli impulsi
negativi e limitare l'ampiezza del segnale ad un
valore massimo dl 3,3 volt. onde evitare dl met-
tere i'uori uso l'integrato. li segnale presente sul~
l'entrats [punto B) dell'integrato ici (un SN.7400.
quattro nand a duplice entrata) sl presenta al-
l'oscilloscoplo come vedeal In tig. 4. cioè un Im-
pulso aimilare ad un'onda quadra. ma con molte
apurie.

Questo segnale viene ora lnvertlto dl fuse e
sottoposto ad una prima -rlpulitura- dal primo
nand dell'inteorato iCi ottenendo un segnale come
visibile In tig. 5.

Come el vede. questo segnale è ancora imper-
fetto e assolutamente inadatto per pilotare un
divlsore: e infatti ricco dl armoniche dovute ad
autoosclllezlonl e smorzamentl che provengono
dal circuito di accensione delle vettura. non ha
fronti dl discesa ben ripidi eco.

Per ottenere un'onda quadra dll fronti ben ripidi,
ai ricorre al multlvlbratore monoetablle, sfruttando
i rimanenti due nand dl lCi.

ll rapporto tra i due tempi e determinato dal
condensatore Ci e dalla resistenze R2. e questi
valori sono stati scelti in modo opportuno per
avere lmpulsl, il piú possibile stretti e ben di-
atlntl gli uni dagli altri. anche e numero elevato
dl giri [vedi tig. 61. -

Questo segnale ben pulito puo essere ora ap-
plicato direttamente nel modulo MXi.'un generato-
re sequenzlale. che costituisce ll cuore dl tutto
II contagiri.

Come gia accennato, essendo questo un circuito
coperto di brevetto. siamo costretti a fornirvi que-
sto modulo già montato e collaudato. per evitare
che qualche industria o rivista di dubbia serietà.
facciano passare. come spesso accade. per pro-
prio, un progetto studlato e realizzato da nol.
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Comunque all'ìnterno di questo modulo sono
inclusi due circuiti integrati e alcuni elementi pas-
sivi. connessi in modo da generare delle sequenze
di impulsi di comando necessari per pilotare tutto
il circuito di conteggio.

La funzione principale di questo modulo è quella
di controllare. istante per istante, la frequenza
deli'oscillatore della base dei tempi. per adeguarla
alle varie letture. al fine di ottenere una preci-
sione di lettura decisamente superiore da quella
formata da qualsiasi irequenzimetro digitale che
è di piú o meno un dlglt.

Infatti sulle due cifre che il nostro contagiri ci
indica. ia precisione e assoluta

Per quanto riguarda le decine e le unita di giri
è bene dire subito che la tolleranza à. in questo
caso, al massimo di 95 giri per difetto.

Spiegsndo con un esempio. possiamo dire che
ia citra delle centinaia segnata e sempre la stesse
qualunque sia il numero delle decine e delle unita
dl impulsi presenti in quella centinaia stessa.

il contagiri segnerà ad esempio 300 giri, sia
che i girl reali siano 300 che 399. ll contagiri se-
gnerà 400 se li numero di giri passerà ad esem-
pio da 399 giri a 400 girl. segnerà in seguito 400
giri fino a 499 e se ii numero di girl aumenta di 1
lI contagiri cl indicherà subito 500 giri.

A chi ritenesse tale tolleranza troppo elevate
risponderemo che. anche nei piú costosi conta-
glrl elettronici. le tolleranze risultano sempre su-
periori a 200300 giri al minuto e tale tolleranze
non e mai uniformemente distribuita su tutta la
scale. Esistono contagiri che, controllati al banco.
presentano tolleranze di 300 girl al minimo nu-
mero di girl, di 100 girl verso il centro scala. e
dl circa 200 girl a fondo-scala.

Occorre inoltre tenere pure presente che molti
contagiri non hanno neppure le tacche dlvlslonali
dei 500 giri. ma solo l'IndIcaziona delle unita.
cioe 1-2-3 che moltiplicati per 1.000 cl Indicano
Looomoo gm.

il nostro progetto, Invece, per le prime due
cifre. ha una precisione assoluta sia al minimo
che al massimo numero dl giri. e una prestabi-
Iite tolleranza uniformemente distribuita su tutta
la scala, ll che ci permette di leggere con preci-
sione. limitatamente alle centinaia, fino a 9.900
girl. ed avere una lettura Istantanee (3 letture al
secondo).

Nel nostro contagiri inoltre e assente l'lnerzia
che hanno invece gli strumenti ad equipaggio mo-
bile. e pertanto. se il vostro motore. nella ira-
zione di un secondo, ai portasse da 7.000 a 2.000
girl, e poi a 5.000 giri. il contagiri digitale ci ln-
dlchera tutte ie variazioni di velocita. cosa Invece

mo- m

Flg. 7. Sul punto D il segnale
visto all'oscilloscopio si pre-
senterà come vedui ln flgu.
ra. Le dilhnu tra l due fron-
þ dl salita rlsulteri sempre di
0.3 secondi (prefissato dal-
I'oocllietore) sia che aumenti
no o si riducano gli lmpulel
di conteggio prelevati dalla
bobina alte tensione.

lmpossiblls per la lancetta di uno strumento tra-
dizionale che si Ilmlterebbe ad oscillare impro-
priamente sul 5.000 girl. dopo essere rimasto
quasi Immobile sul valore dei 7.000 girl.

Abbiamo fin qul spiegato come il segnale pre~
levato dalla bobina AT riesce a raggiungere il
modulo MXi.

Passiamo ora al resto dello schema, spiegando
l'osoillatore della base dei tempi. composto come
vedesl nello schema da un transistor unlgiunzlone.
indicato dalla sigla TRZ. Questo oscillatore viene
fatto oscillare sule frequenza di circa 333.3 Hz.
il circuito, come e stato studiato. presenta una
altissima stabilita. anche perche risulta incluso
nei modulo un controllo automatico di frequenza4
per cui . una volta tarato, tramite RS sulla fre-
quenza desiderata. qualsiasi variazione verra cor-
retta tramite il translator TRi. dal modulo MXi.

li segnale della base dei tempi. prelevato dai
terminale B2 del transistor unlglunzione. viene
fatto passare attraverso i nand rimasto libero
deil'integrato ICI. che na funzione di inverter, e
applicato sul terminale -1- dell'lntegrato ICZ
(SN.7490). collegato come divieore per 10.

Da tale integrato il segnale dal piedino «12-
vlene applicato ad un secondo integrato lCâ
lSN.74901 che è sempre collegato come divisore
per 10.
.Sull`uscita del piedino « 12 a di ICS noi ritroviamo
dunque il segnale dell'oscllletore diviso per 100.



Tramite CZ. l'lmpulso viene ora passato ed un
quarto Integrato lcd (SN.7400 quattro nand a du-
plice entrata] che ha funzione di multivinratore
monostabile e In uscita (piedino « 11 -]. nol ab-
biamo un segnale ene, visto ali'oscliloscopio. sl
presenta [punto D] come vedesl In lig. 7, cioè
con un Impulso ad onde quadra della durata di 0.3
secondi. prefissato dall'oscllietore.

Per ottenere questa condizione non solo ab-
biamo dovuto utilizzare un multivlbratore mono-
stahile, ma abbiamo dovuto inserire un derivemre,
costituito da CZ-RLDSI. in modo da permettere
al multivibratore di cambiare stato [0-1 e 1-0)
solo in presenza del fronte dl salite dell'onda qua-
dre fornita da secondo divisore per 10 “03). sen-

za essere minimamente influenzato dal fronte dl
discesa della stessa onda quadra.

Senza questo semplice ma Indispensabile ec-
oorgimento. avremmo potuto ottenere indicazioni
errate dovute ail'eecessiva larghezza dell impulso
di comando Pertanto | valori di (32-04 sono cri-
tlcl ed è bene qulndl sceglierii cun una ielieranza
del 20% massima`per ii condensatore. e del 5%
per la resistenza. '

Lo stesso dicasi per ll condensatore elettroiltlco
CS, che dovrà risultare esattamente de 4.7 mF.

Dal piedino «5- del modulo MXi escono qll
impulsi dl conteggio che vengono applicati al cir-
cuito di visualizzazione, composto come sappiamo
delle decadl SN.7490 (105-168), delle deeodillche

Per congiunge" slot-
trlounento le plm In-
Iorlorl con quelle nu-
psrlorl. ll lettore dovrà
lnþlnre nel fori dl col- .'
legamento un sottile þ- e ' ' e
lo dl rime nudo o sh- ' :
gnlrlo :il lepri :ho o x
.MID- L

Flg. 8. Disegni I grun-
de- naturale del due
circuiti stampati [I alle
oultl stampati sono
entrambi I doppia [a0
ela).
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SN.7441 (lC7-lCiO] e da due memorie SN.7415
066409).

Per quanto concerne il funzionamento delle de-
cadi e delle decodifiche. il lettore che ha seguito
la nostra rivista fin dal numeri passati. ne cono-
eoera l segreti nei minimi particolari; per la me
morie SN47475, non abbiamo invece ancora sple-
gato a quale funzione è preposta.

Vi diremo qul. In poche parole. che. quando al
piedino dl - visualizzazione ~ (terminale - 13 I.) e
presente una tensione positiva superiore a 2 volt
(lo stato - t - delle logiche) l'lnformazione pre-
sente sull'usclta delle decedi passa alle decodiil~
che e da queste, alle nixie. Ceaaato lo stato - 1 v.
l conteggio che è rimasto ancora nelle decadl, o
che eventualmente sl dovesse ancora formare
non passa piú alle decodifiche. e quindi ll numero
giù apparso sulle nixle non viene alterato.

Flo. 10. Cimino olottrioo doll'ollmontatoro
ti) volt o 5.1 volt.

T'i

Rloppllcendo un lmpulao positivo di visualizza-
zione si ripete il ciclo.

II modulo MXi deve pertanto Inviare. In perfetto
aincronismo, un impulso alla memoria. In modo
che l'lnformazione Immegazzinata dalla decade poo-
ee essere trasferita alla decodifica e, da questa.
al nlxie e, appena il numero e stato formato. deve
bloccare la memoria In modo che il numero stee-
eo reati visibile sul nixie e non ai cancelli. For-
mato il numero. Il modulo deve subito inviare un
impulso al «reset- delle decadi. in modo da
merrare ll conteggio precedentemente immagaz-
zineto e predisporlo cosi per una nuova lettura.

Quando sulla decade ai è lmmagazzlnata una
nuova Informazione. Il modulo deve fermare il
conteggio e automaticamente inviare un impulso
ai piedini dl visualizzazione delle memorie, per po-
ter leggere sulle nixie il numero formato.
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Flg. 1t. Connessioni dall'ln-
«grate Laos del translator '1
80.135 e dell'unlglunxløm
ZNM. Per I 50.135 occorre
prendere come rlIerlmente ll
lan del corpo metalllmto
come vedeel In disegno.

E

13:??
Questo ciclo si ripete all'lnlinito nel tempo di

0.3 secondi. e li modulo MXi blocca automatica
mente il conteggio per il tempo desiderato di 0,1
aecondi (100 miiiieecondi] con un ritardo dell'or-
dine dei nanoseccndl [miliardeelmi dl secondo).

Prima di passare alla realizzazione pratica e
alla presentazione dei relative alimentatorel vo-
gliamo ricordare al lettore che. installato Il conta-
giri sulla propria auto. col motore ai minimo. non
si stupisce se noterà delle letture variabili di
qualche centinaio dl giri. anche ee ai ha l'impres-
sione che il motore girl sempre alla eteaee velo`
cita.

Infatti. anche se un normale contagiri non ln-
dica tale variazione a causa dell'lnerzle della lan-
cette. Il contagiri digitale registra automatica-
mente ed esattamente i giri che realmente cern-
pie il motore e. «al mlnlmo -, variazioni dl 100`
200 girl Il minuto sono piú che normali.

SCHEMA PRATICO

Se ll circuito elettrico potrebbe far supporre.
specialmente ad un principiante, che la realizza-
zione pratica risulti molto complessa e difficol-
tosa e destinate solo e chi è gia esperto in elet-
tronica. l'osservazione dei due circuiti stampati
gia incisi lo farà ricredere. Tutto lnlatti risulta
semplificato al massimo. quindi basta inserire gli
Integrati nel verso giusto. non invertire la polarità
dei diodi, e fare delle saldature perfette utllll-
lande stagno e pasta di ottima qualita [usate
stagno el 60% altrimenti otterrete molta aelda-
ture difettosa e dllliclli da Individuare, che pre-
giudicheranno seriamente il funzionamento). per
avere, a montaggio ultimato. un contagiri pronto a
funzionare, come del resto tutti i progetti che
portano la firme dl c Nuove Elettronica I.

Per questa realizzazione sono stati scelti due

ng. 1:.
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Fig. 13. Nella toto il contagiri digitale completo Il oþtl alla parte. i due talal
come spiegato In articolo andranno racchluai separatamente entro due come
nitorl metallici, o in legno. applicando frontalmente alle nlxie un pluighae
di color roseo lauro.

circuiti stampati. ed Il motivo e semplice ed ln-
tuitlvo.

Infatti il contagiri dovrà essere Installato su
un'auto e lo spazio. come ben si sa. nelle vet-
ture è già abbastanza limitato: solo usando que-
sto accorgimento si è potuto ottenere un montag-
glo le cul dimensioni non superano l cm. 10X45x7
e sono quindi tanto contenute da permanere la
installazione sotto o sopra il cruscotto di qualsiasi
vettura.

Come contenitore consigliamo la scatola di
alluminio TEKO Mod. 3/5. Per i'eeperlanze acqui-
sita, suggeriamo a coloro che lntraprenderanno
questa realizzazione. di utilizzare. per Il fissaggio
degli integrati. gli appositi zoccoli. Aumenterà
certamente Il costo della realizzazione [ma solo

_ leggermente). ma si evlteranno tanti grattacapi
nel caso che al dovesse lncappare in un integrato
difettoso.

Comunque questa eventualità è abbastanza rara.
ln quanto le Case costruttrici ammettono uno
scarto del 296° impegnandosi dl sostituire gratuita-
mente il pezzo difettoso. ma se dovesse verifi-
carsi. un conto e aillare l'integrato dal suo zoc-
colo. un conto è dissaidarlo dal circuito.

Per il collegamento tra la pista superiore e la
plate inferiore del circuito stampato, dovrete infl-
lare. nel foro di collegamento tra pista superiore
e placa interiore. un sottile filo dl rame nudo con
apaaaore dl 0.15 o 0.20 mm.. e saldare questo
illo. dopo averlo opportunamente tranclato e ple-
gato. alla due piste servendosi dl una goccia dl
stagno. À

Dopo aver collegato sul due circuiti stampati
tutti I componenti. l due clrcultl stampati on-
dranne collegati tra loro con dei corti spezzoni di
illo dl rame che salderemo sul fori terminali dei
due circuiti.
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USCITA
1 60 VOLT

uscITA
5,1 voLT

USCITA
12 VOLT

Fl'. 14. Realizzazione pratica dell'lllm-mpn. Attenzione e non
orrore nella polerlþ del condor-Ihr! eleth'olltlcl o In quell del
translator TR1 e 1112.

De questo blocco di montaggio usciranno, oltre
alla massa, quattro prese. che corrispondono e:
i) Alimentazione positiva e 160 volt
2) Alimentazione positiva a 12 volt
3) Alimentazione stabilizzata e 5 volt
4] Entrate l'mpulsi per il conteggio

l fili di alimentazione dovranno congiungerei alla
scatola e parte. contenente la sezione allmenta-
trlce, e tali connessioni saranno latte con filo
echermato. onde evitare che impulsi spurli pos
sano essere captati indirettamente. Anche ll illo
per gli Impulsl di conteggio dovrà essere scher-
mato [consigliamo di usare cavo per TV]`

Sul circuito stampato il lettore troverà lo spazio
anche per le due nlxie supplementari che pratica~
mente non risultano collegate a nessun integrato.
Queste nixle sono state da noi Inserite e colle-
gate etatlcamente In modo da fornire il numero
0-0 e rendere esteticamente piú presentahlle iI
cøntßgirl.

919.334

ENTRATA
12 VOLT

Se queste non fossero presenti noi leggerem
mo ad esempio ll numero 15 o il numero 46 e
dovremmo mentalmente moltiplicare per 100 tall
numeri per avere i 1.500 o 4.600 giri al minuto;
con le due nixie supplementari noi avremo Invece
tutto II numero ben visibile suddiviso In migliaia,
centlnala, decine e unità.

ll costo del progetto aumenterà relativamente
al prezzo delle due nixie in piú. ma l'effetto sarà
piú completo. Chi volesse rlspermiare. potrà ln-
vece escluderle. in quanto il funzionamento non
risulta minimamente pregiudicato.

Se costruirete una piccole scatola. consigliamo
di applicare. anteriormente alle nlxle, un pezzo
dl plexiglass dl colore rosso, facilmente rintrac-
ciabile nel negozi specializzati nella vendita della
plastica. diversamente potrete prendere due rite
gli dl plexiglass trasparenti e Interporre tra que-
stl. come per un comune sandwich, un pezzo di
celloian rosso.



Prima di paaaare alla taratura. che dei reato è
un'operazlone semplicissima. passiamo a descri-
vervl la sezione ellmentatrice.

ALIMENTATORE PER CONTAGIIII DIGITALE

Il contagiri assorbe, per la tensione dei i60
volt. una corrente di circa 9 mA. e per la tan-
alone del 5 volt. necessaria ad alimentare gli In-
tegrati. una corrente di circa 200 mA.

Occorre quindi realizzare due alimentatori che
siano In grado di fornire a tali tensioni le cor-
renti richieste.

Con lo schema di lig.10 abbiamo realizzato un
alimentatore in grado di iornlre corrente In ee-
cedenza. in quanto sul 160 volt noi possiamo pre-
levare un massimo di 15 mA. mentre aui 5 volt po-
tremo superare con tranquillità il mezzo Amper.

Per ottenere i 5 volt abbiamo Impiegato un in-
tegrato tipo L.005 della SGS

In sostituzione avremmo potuto realizzare un
alimentatore piú semplice. ma. effettuato un sem-
plice calcolo di costo e paragonati i risultati. ab
biamo visto che non valeva la pena risparmiare
poche centinia di lire. per avere un alimentatore
di prestazioni Inferiori e con tensione in uscita
che. a causa della tolleranza degli zener. risulta~

Fly. 15.

vano addirittura di 434.5 volt. anziche di 5.1 volt
come richiesto.

Per I 160 volt abbiamo invece realizzato un sem-
plice convertitore CC/CA. impiegando due comuni
50.135437 che. grazie ai trasformatore T1 da noi
fatto appositamente preparare. è in grado di for-
nirci. in uscita. una tensione che. raddrizzata e
duplicata puo variare da 150 a 170 volt. a se
oonda del - beta - dei transistor impiegati,

Nessuna preoccupazione se la tensione risulterà
interiore al 160 volt. ln quanto la luminosità delle
nlxle. anche con tensione piú bassa. sarà suffi-
ciente per una buona visibilità.

Le due impedenza JAFi e JAF2. presenti nello
schema. sono due comuni VK200 Philips Inserite
nel circuito per eliminare eventuali ronzii all'eu-
toradio.

A coloro cui interessano | dati tecnici di questo
circuito preciseremo che i'oscillatore. sottocarico
consuma circa 180 mA. La frequenza di lavoro si
aggira sui 450 Hz. e il ronzio residuo è di 34,5
volt picco a picco.

REALIZZAZIONE PRATICA DELL'ALIMENTATORE

In fig 12 'e riportato, a grandezza naturale, il
circuito stampato necessario alla realizzazione dei-
l'alimentatore.

J'
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del corpo metallizzata rivolta verso l'lntemo.



In iig. 14 possiamo vedere la disposizione del
componenti sullo stesso circuito.

SI nota subito che. per i'lntegrato L.005 e pre-
vista un'aletta di raffreddamento. non indispensa-
bile invece per i due transistor BD.135

Riteniamo risulti difficile commettere qualche
errore nell'inseríre i componenti sul circuito stam-
pato. in quanto tutto è reso facilmente compren-
sibile. Del resto. I'integratn L.005 puo innestersi
nei fori solo se nella posizione richiesta. mentre
per il trasformatore non vi sarà possibilita di com
fondere Il primario coi secondario. in quanto solo
da un lato esistono tre terminali.

Una volta terminato il montaggio deil'aiimenta
tore. non sarà male controllare se, in uscita, ab-
biamo le tensioni del valore necessario. comunque
nel caso avessimo sbagliato nei collegare I tran-
sistor del convertitore, le nlxle rimarrebbere
spente.

TARA'I'IJM DEI. CONTAGIRI

Prima di montare In maniera definitiva iI con-
tagiri sull'auto, sarà utile operare un controllo al
banco, collegando le uscite deli'alimentatore al
contagiri digitale, senza dimenticare. come purtrop.
po succede, di collegare tra loro le due masse. che
costituiscono In pratica I terminali negativi dl ell-
mentazione del 12. 5 e 160 volt.

Dando tensione senza aver effettuato questo
collegamento si potrebbe mettere fuori uso gli in-
tcgratl.

Per non confondere I terminali dei 12v 5 e
160 volt vl suggeriamo di impiegare tre fill dl
coiore- diverso.

Ali'allmentazlone potrete ora applicare i 12 volt.
che preleverete da una batteria o da un qualsiasi
alimentatore stabilizzato.

Ricordatevi che la batteria di un'auto non eroga
esattamente 12 volt. ma 12.6 volt e puo raggium
gere anche i 14,15 volt ai massimo numero dl
girl. quindi non preoccupatevi se. a 12 volt, l'alta
tensione risulta bassa (140450 volt). Se tutto e
stato eseguito con esattezza vedrete ie nlxie
accendersl.

Bisogna qul precisare che. fino a quando non
viene applicato un segnale ln Ingresso per ll
conteggio. le nlxie possono accendersi su un
qualsiasi numero, e qualcuna potrebbe addirittura
non accendersi: tutto questo e perfettamente nor-
male In quanto le decadi, all'atto deli'accensione,
possono disporsi in uno stato casuale compreso
tra 0 e 15.

A questo punto dovremo ora tarare il trimmer
R2 In modo da ottawa che i'osciliatore oscilli
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esattamente sulla frequenze di 333 Hz. Riteniamo
che ancora pochi sono l possessori di un frequen-
zimetro digitale per cui la soluzione piú semplice.
per effettuare la taratura. è quella di impiegare.
come frequenza campione. la frequenza di rete
cioe | 50 Hz. Applicate sull'entrata una tensione
dl circa 24 volt che preleverete da un secondario
di un trasformatore per campanelli o qualcosa di
simile [l'altro estremo dei secondario va colle-
gato alla massa dl tutto ll circuito)V Fatto cio
Constaterete che subito le nlxie si fermeranno su
un numero qualsiasi e che. ruotando il trimmer H5.
si riuscirà a far apparire qualsiasi numero com-
preso tra 800 a 3.000 [la variazione e subordinata
alla tolleranza del condensatore 04 dell'oscllla-
tore).

Sapendo ora che a frequenza di 50 Hz corri-
sponde, per un motore a 4 cilindri, ad una velocita
dl i500 girl, come sl ricava dalla formula:

(50:4)X(60x2]=i.500 glri al minuto
OVE:

50=frequenza di rete ai secondo
4=numero dei cilindri

60=tempo in secondi
2=numero fisso

mentre per un motore a 6 cilindri la stessa fre-
quenza corrisponde a 1.000 giri al minuto

(50:6)x(60x2):1.000 giri ai minuto

e per un motore a 2 cilindri è invece di 3.000 girl

(50:2)xl60x2) :3.000 giri al minuto

noi dovremo quindi regolare il trimmer R6 in modo
che appaia sulle nixie Il numero 1.500. se vorrem-
mo instaliare Il contagiri su un motore a 4 cl-
llndri. o 1.000 ee vorremmo installare il contagiri
su un motore a6 cilindri oppure 3.000 se Il mo-
tore ha solo due cilindri.

Effettuato questa semplice taratura il contagiri
e già pronto per essere Installato sulla vostra vet-
tura. comunque, se volete togliervi i'uitimo dubbio
potrete provvisoriamente poggiarlo sul sedile della
vostra auto, collegare la massa del contagiri alla
carrozzeria, collegare I'entrata dei 12 volt positivi
all'accumulatore e attorclgliare una sola spira [è
più che sufficiente] attorno al filo centrale della
bobina AT, dopo aver privato l'estremita del cavo
schermate dello schermo, per una lunghezza di
clrca 10 cm.. mettere In moto Il vostro motore e...
vedrete come agendo sul pedale deli'acceleratore.
Il contagiri cl lndlchera tutte le varlazionl del giri
del motore.

Effettuato quest'ultlrna verifica potrete applicare
definitivamente sulla vostra auto. nella posizione



piú opportuna In rapporto allo spazio disponibile,
il vostro contagiri e Il plú è fatto.

Coma già detto, l'alimentatore deve essere
applicato in posizione non multe distante dal con
taglrl. in modo da non captare disturbi spurl. per
le connessioni tra alimentatore e contagiri. el con-
sigliano flll corti [non plú lunghi dl 4D c. megllo
se schermati. oppure potrete utilizzare þll comuni.
sempre molto corti purché ben leolati. onde evi-
tare che, al primo lavaggio. non avvenga Involon-
tariamente qualche - corto -.

Dopo aver Installato sulla vostra auto questo
contagiri, invitate qualche vostro amico a fare un
giretto. quello in particolare che fino a Ierl aveva
sempre decantato le qualità della sue vettura.
deprezzando un po' la vostra.

Grazie a u Nuova Elettronice- lo farete morire
di Invidia quando gli illustrereta l'utilltù del tergi-
cristallo automatico e dell'autoblìnker dell'accerr
sione elettronica. Non occorre che gll facciate
notare ilconlagirl digitale perché questo sarà ll
prlmo strumento che guarderà estasiato. lnvidian-
dovl per quella strumentazione che vorrebbe avere
sulla sua vettura, ma che non potrà mal avere se.
come voi, non è un lettore della nostra rivista.

OOMPONENTI 'il LA REALIZZAZIONE

-2 clrcultl stampati LX15 a doppia
faccia per conteggio

- Circuito stampato alimentatore LXtB
- Trasformatore elevatore T1
- lie 58703 (cadauno)
- Modulo sequenziale MX1
-- Zoccoli per Integrati (cadauno)
- Integrato LOOS
Scatola montaggio del conteggio.

Nella scatola e Incluso: I 2 clreultl stampati. II
modulo. tutti gli lntegratl. l translator. 2 nlxle.
condensatori, diodl, reslstenze (sono esclusi cioe
gll zoccoli e le due nixle per gll Zero) L..21.000
Scatola montaggio doll'alllnentatore

Nella scatola sono Inclusi l due transistor, l'ln-
tegrato L.005. l'aletta dl raffreddamento. ll trasfor-
matore T1. tum l condensatori, diodl. impedenze
JAF. e circuito stampato L. 6,900

Tutte le richieste vanno Indlrlzzate alla rivista
-Nuova Elettronica -, vla Cracovia 21. Bologna.
aggiungendo L. 400 per spose postali per pega-
mentl antlclpetl o L 700 per pagamenti In' eon-
tressegno.
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